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Le indagini della Finanza sulla multinazionale degli stupefacenti 

> A Genova la « flotta-ombra » della droga? 
'. ' ' ' • • •• "• ' • • • • ' • ' - . ' • • ' ' • i < • • • '•••'• .-".*"•' , ['•• '. '••• • '•. ? 

Il porto ligure punto centrale sulla via dell'eroina - E* stato arrestato in Francia anche Jean Jehan 
uno dei cervelli del «business» internazionale - Contraccolpi sul mercato italiano ed europeo? 

MILANO — La rete tesa pa 
zientemente dalla finanza per 
arrivare ad una delle più im­
portanti basi della « multina­
zionale droga », che aveva in­
stallato in un vecchio castel­
lo del Monferrato ed in uno 
scantinato a Milano tre raf­
finerie in grado di produrre 
eroìna a quintali, sta racco­
gliendo molti pesci. 
• L'altra sera in Francia è 
stato • arrestato Jean - Jehan. 
un vecchio di 82 anni, con cit­
tadinanza sia francese sia 
statunitense, considerato uno 
dei cervelli che coordinano da 
decenni il grande « business » 
degK stupefacenti. Sul suo ve­
ro ruolo, i suoi contatti in­
ternazionali, stanno indagan­
do le squadre speciali anti­
droga francesi e nordameri­
cane che hanno collaborato 
con la finanza italiana per la 
operazione che nei giorni scor­
si, oltre alla scoperta dei la­
boratori e al recupero di enor­
mi quantitativi di sostanze 
stupefacenti e prodotti per la 
raffinazione, ha portato all'ar­
resto di quattro chimici cor­
si e di altre 13 persone. 

Un grande successo, ma non 

è finita. Il materiale trovato 

più addentro nei meccanismi 
cne Hi.ik.u latto, tinura. imi­
tare centinaia di miliardi a 
questa anonima internaziona­
le del crimine. E in Italia pos­
sono emergere alcune scoper­
te sorprendenti. Le indagini 
stanno proseguendo in queste 
ore in Liguria, nel porto di 
Genova, dove questa tentaco: 
lare organizzazione era in 
grado di appoggiarsi ad una 
vera flotta per far arrivare 
nel Medio Oriente morfina 
grezza e per spedire negli Sta­
ti Uniti eroina purissima. 

Molte sono le cose da chia­
rire. C'è il filone delle mate­
rie prime indispensabili per 
la raffinazione, come l'anidri­
de acetica che, ad esempio. 
in Italia viene commerciata 
senza particolari controlli a 
differenza di quanto avviene 
negli USA e in altri paesi eu­
ropei. Proprio l'anidride ace­
tica è indispensabile per una 
raffinazione più elevata, la 
« estetizzazione » nella quale 
sono maestri i chimici che ar­
rivano dalla Corsica al soldo 
della malavita marsigliese. In 

industrie di comodo sono sta­
ti trovati pacchi di telex da 
tutto il mondo per operazioni. 
commerciali che. a quanto pa­
re, coprivano le mosse dei raf­
finatori di morfina. . 

In questa prospettiva i ri­
sultati possibili possono esse­
re ancor più importanti e cla­
morosi e bisogna anche ini­
ziare a domandarsi quali com­
plicità < politiche » sono ne­
cessarie per gestire per anni 
un traffico così esteso e com­
plesso. come dimostrano le 
flotte, le società fantasma, i 
corsi di addestramento per i 
chimici. " 
• Il commissario . Giuliano. 

quando venne assassinato a 
Palermo, aveva imboccato una 
pista che. dalla scoperta di 
un grosso quantitativo di eroi­
na. portava all'intreccio stret­
to fra mafia e alcuni centri 
di ' potere democristiano. ' Da 
questo collegamento. ' stretto. 
nascevano le condizioni che 
rendevano (e rendono) possi­
bili colossali «affari» della ma­
fia con l'eroina e con l'edilizia. 
con gli aeroporti o i seque­
stri. Vogliamo sapere quanto 
e in quale direzione questo 

intreccio abbia funzionato an­
che per la multinazionale che 
gestiva il castello di Cerese-
to, per garantirle un'impunità 
che sembra durasse da mol­
tissimi anni. 
! Che cosa succederà adesso? 

Non è detto che il mercato 
nero subisca dei contraccolpi. 
Altri cospicui sequestri di dro 
ga non hanno fatto diminuire 
la disponibilità nelle piazze né 
aumentare il prezzo. La lotta 
dovrà quindi continuare. E se 
è giusto dire ' che : la caccia 
alla singola bustina non ha più 
significato, certo occorre con­
vincersi che senza il lavoro 
anche capillare, dell'arresto 
del « puscher ». del sequestro 
dell'etto, non sarebbe poi pos­
sibile risalire a stadi molto 
più alti delle organizzazioni 
che gestiscono il traffico. Le 
condizioni di illegalità in cui 
questo lavoro capillare co­
stringe il mercato dell'eroina 
è una difesa contro l'estender­
si delle tos'sicomanie. 

Gianni Piva 

Romeo Bassoli 

Continua l'operazione dei carabinieri 

«Colonna romana» Br : 
arrestati due argentini 

In carcere anche un'insegnante, moglie del proprietario di un 
covo"- Un'intervista al vice capo del FPLP: rivogliono i missili 

MILANO — Una parte del materiale rinvenuto nel laboratorio 

Denunciato per favoreggiamento 

De Carolis vide Sindona 

durante i l « sequestro »? 
MILANO — Una denuncia 
per favoreggiamento del ban­
carottiere latitante Sindona è 
stata presentata contro l'ono­
revole democristiano Massi­
mo De Carolis. A rivolgersi 
alla Procura della Repubbli­
ca è stato l'avvocato Giusep­
pe MelzI. 

L'intervento di De Carolis 
a favore di Sindona. stando 
a quanto è scritto nell'espo­
sto. si sarebbe verificato in 
tre • periodi diversi : il più 
grave sarebbe avvenuto du­
rante il ; falso sequestro di 
Sindona. Nell'esposto si ; af­
ferma infatti che De Carolis 
si è più volte incontrato con 
il bancarottiere latitante. Il 
primo intervento, invece, che 
risale al 1974. avrebbe'avuto 
come fine quello di indurre 
il Ministero del Tesoro a 

« riversare » le perdite causa­
te da Sindona sulla Banca 
d'Italia. / • . . , . 
* Il secondo intervento si 
sarebbe verificato nel 1975: 
De Carolis, secondo l'esposto, 
redasse insieme a Luigi Ca­
vallo una pubblicazione. 
l'« Agenzia A», che si inserì 
in una campagna di attacco 
contro tutti coloro che si 
erano opposti a Sindona. 

Il bancarottiere risultava. 
secondo quella campagna, vit­
tima di una congiura politi­
ca.. De Carolis sarebbe inter­
venuto poi per fare sotto­
scrivere le testimonianze a 
favore di Sindona • per l'in­
chiesta americana (furono 
firmate da Carmelo Spagnuo-
lo, Licio Gelli. Edgardo So­
gno. - Stefano Gullo. Philiph 
Guarino). 

Al lavoro il Tribunale per i diritti del malato 
* • * * » * * » » » » » » — I B » » » » » » » ^ ^ B M 

Quando sei in ospedale e smetti 
di essere considerato un uomo 

Riunita la Commissione istruttoria — 1.000 denunce in un mese — Cinque ca­
tegorie di lesioni — Presto a Roma sarà tenuto il primo processo pubblico 

ROMA — « Dal suo tettuccio di corsia la vecchietta — siamo 
al Policlinico di Roma — aveva chiesto due o tre volte la 
padella nel corso della notte. Allora arriva l'infermiera: "Ec­
cola la padella", dice e gliela dà in testa». La denuncia, è 
stata raccontata da una testimone oculare dai microfoni del­
la Rai nel corso di una trasmissione del mattino; seguita da 
milioni di ascoltatori: e non ha avuto smentite. •' - ..' 
- È' soltanto una delle tante denunce — oltre mille '— per­
venute al Tribunale per i diritti del malato, che si è costituì-'• 
to a Roma (via Orazio 3, tei. 350.433) il 10 aprile scorso. 
1.000 testimonianze, per un totale di 600 denunce che il Tri- < 
bunale (sorto per iniziativa del Movimento federativo demo­
cratico. Comitato promotore formato* tra gli altri, da. Ossi- ) 
cini, Giovanni Berlinguer. Raniero La Valle.' Anderlini. Ste- • 
fano Rodotà. Gino Giugni, David Maria Turoldo. Giancarlo [ 
Quaranta) ha già esaminato, valutato, catalogato. 600 de- • 
nunce -fondate, accusataci, gravi, che sollevano molti ' veli •_ 
su quanto avviene dietro le chiuse facciate degli ospedali.. 
Denunce su drammi umani, errori, umiliazioni, offese, vere ; 
e proprie violazioni della dignità della persona perpetrate ' 
con istituzionalizzata prepotenza e impunità nel silenzio del- ' 
le c o r s i e . . . . . : ~ - .._ = - -.-

Lo ha detto Guido Cimatti, medico, presidente della Com- ; 
missione istruttoria che si è riunita ieri ih Campidoglio per : 
riferire sull'andamento dei. lavori del Tribunale. e Non ci 
siano dubbi — ha dichiarato —: un processo noi lo faremo. ': 
Un processo pubblico, con tanto di prove e di capi di acca- '. 
sa: anche se noi non cerchiamo il singolo colpevole da pa- ' 

nire, ma chiamiamo in causa l'intero sistema sanitario*. 
Le 600 denunce, che già formano un voluminoso dossier 

(ma tante continuano ad affluire e altri tribunali stanno per 
essere insediati a Varese, Perugia, Milano), sono state suddi­
vise in cinque categorie: lesioni della dignità personale: le 
sioni della dignità sociale: lesioni della integrità, fisic/t deri­
vanti da atti o omissioni del personale sanitario; lesióni del-
l'integrità fisica derivanti da carenze strutturali; lesioni del­
l'integrità psichica e culturale. 
- Dietro ogni titolo, una somma impressionante di casi, il 
libro doloroso e sin qui segreto di una « massa di sofferenze 
inutili * inflitte al malato da quella concezione sanitaria che 
lo considera soltanto un oggetto. .:• - =*..,.«; > '"' i-- ;r •''. 

* La nostra idea — dice Severino Delogu — e di'racco-*' 
gliere i casi più gravi e di passarli direttamente con regolare 
denuncia, alla Magistratura »: comunque, in tempi mcdu» 
brevi — fra trenta-quaranta giorni al massimo :— un vero e ' 
proprio processo, in seduta pubblica, verrà celebrato in un 
locale della capitale. '•'.'...": . : > •'' . *'* - s < -'•» '' \ ^; ; * • 
• Le denunce sono tante, ma non sorprendono: verità cfie 
tutti già sapevamo, che almeno una volta nella nostra vita 
abbiamo provato direttamente, ma sulle quali vigeva una 
specie di tabù sociale, una collettiva rassegnazione. Ora que­
sta omertà inconsapevole viene spezzata, ed anche ciò è un 

' mutamento fondamentale, enorme. Aggiungono quelli del Tri­
bunale: la partecipazione attiva del cittadino-malata, la sua 
nuova coscienza, anch'essa prezioso patrimonio civile. 
• Ospedale S. Giovanni: < ...il personale paramedico strilla 

sempre. Una volta mia figlia ha chiamato l'infermiera che 
le ha risposto: "Portatevele a casa 'ste vecchiacce" ». San Ca­
millo: €ll cibo arriva freddo». «Le federe me le porto da 
casa». * Mio marito l'altro sabato è andato a fare la dialisi, è 
rimasto sotto la macchina perché sì è rotta >. Policlinico: • 
« Sono rimasto quattro giorni in astanteria. Un inferno. I dro­
gati, la sporcizia, il vitto, la notte che non si poteva dormire ; 
per il chiasso ». San Giovanni; « Ho avuto un tremendo inci 
dente d'auto una mattina andando a lavorare: mi hanno por 
tato qui in ambulanza. Sono rimasta per tre ore buttata in 
un corridoio senza che nessuno mi fqcesse niente, perdevo uh 
sacco di sangue...*. La gente sembra non aspettare altro. 
fa nomi e cognomi. ' •[' 

'Nel suo libro * L'uomo negato», Giancarlo Quaranta, uno 
dei promotori del Tribunale, scrive: x La malattia non è ai 
loro solo sofferenza fisica e angoscia o ansia per il futuro, 
ma segna anche il passaggio da una condizione civile ad un 
altra. Cosi il cittadino scopre amaramente che essa è consv 
aerala una sorta di vera e propria devianza dall'ordine so 
ciale. di cui egli in fondo, per ragioni ancora oscure, è in 

.parte colpevole». . :"__•— / _ . 
Annullato come uomo e come cittadino, è solo un * pa 

ziente senza volto » senza diritti. * Dal momento .in cui una 
.struttura sanitaria mi' accoglie tra le «uà: braccia, certa-
.mente per tentare.di' guarirmi —-scrive sèmpre Quaranta —. 
succede che il-mio lavóro, la mia cultura, il • mìo stésso 
corpo. 'ì miei desideri, le mie idee, i miei diritti. i'miei af­
fetti non contano più e svaniscono nel nulla. E quando la 
malattia ci ha colpito, è troppo tardi per chiedersi.come mai 

•per curare un essere .'umano lo si debba ferire nella sua 
'identità». •..«•:•'.•;;• '._'.'_ >•;;.»' i i £ \ / " -v . •'.'. 

Le voci dei-malati hanno così l'accento delle-ingiustizie 
antiche, quelle patite da sempre (non a caso l'ospedale na-. 

•sce come luogo di carità per € ospitare» malati poveri). 
' '..' « Letti vecchi, due soli gabinetti e un orinatoio per 22 
molati*, e La mia amica Paola.-29 anni, ha partorito al 
S. Camillo... La sala travaglio in quel momento era piena 
di donne, ed erano una addossa all'altra letteralmente. Ce 
n'era una con la bombola a ossigeno e le altre gridavano... ». 
* Sono stato due giorni nel corridoio, vicino al bagno, con la 
porta sempre aperta ». « Sono ricoverata da< otto giorni e 
ancora non mi hanno detto efie cosa ho e come vengo curata »... 

E' contro tutto questo che il Tribunale si batte. • % ' 

Maria R. Calderoni 

Molto spavento, lievi danni 

Scosse di terremoto 
in Toscana 

Emilia e Liguria 
Una era del 6° grado Mercalli - L'epi­
centro nell'appennino tosco-emiliano 

FIRENZE - Alcune scosse 
di terremoto hanno gettato 
l'allarme, feri notte,. in una 
vasta zona dell'Italia centra­
le e nord-occidentale.e la più 
forte, valutata attorno al se­
sto grado della scala Mercal­
li. con epicentro nell'appenni-
no tosco emiliano nella zona 
del Pistoiese è stata registra­
ta - dall'osservatorio sismolo­
gico di Prato alle 20.35. Ed 
è stata avvertita distintamen­
te in.Toscana, in Emilia Ro­
magna e in Liguria. Un'altra 
scossa, questa volta più de­
bole. del terzo grado è stata' 
segnalata alle 20 e 49 e l'ul­
tima, registrata soltanto da­
gli strumenti, alle 22,03. 

Molta .paura tra gli abitan­
ti dell'alta zona pistoiese, do­
ve è caduto qualche comi-, 
cione e si sono allargate le 
crepe di vecchi palazzi. Mol­
to forte è stata anche nella 

i provincia di Pisa, da San Mi-
nieto a Santa Croce sull'Arno 
dove, secondo alcune testimo­
nianze è stata preceduta da 
un cupo boato. Nelle altre 
zòne'il.sisma è stato'percepi­
to soltanto da coloro che abi­
tano nei piani molto alti. Cen­
tinaia di telefonate sono giun­
te al 113 e ai vigili del fuoco 
ma non ci.sono state scene 
di panico. Nella zona di Mas­
sa - Carrara per un ' quarto 
d'ora si sono" interrotte le linee 
telefoniche. -- .-*- '. "-'• 
' Sul lago di Massaciuccoli 
il movimento sismico che, se­
condo gli esperti, è stato con­
traddistinto da tre scosse di 
carattere ondulatorio è stato 
avvertito distintamente da 
tutti coloro che si trovavano 
nei -locali che si-affacciano 
sul lago e che si sono af­
frettati a uscire all'aperto. 

A Rapallo, a 93 anni 

La morte di Salvator Gotta 
l'autore del «Piccolo Alpino» 
RAPALLO — E' morto iart, 
a Rapallo, lo scrittora Sal­
vator Gotta. Aveva 93 anni 
•d ara nato in provincia di 
Ivrea. 

Il ricordo di Salvator Got­
ta resta, per molti, legato • 

: al protagonista di un suo ro- ; 
manzo: il piccolo alpino, ra­
gazzetto coraggioso che. per 
sventura, s'era ritrovato, in 
una trincea della prima guer­
ra mondiale, nel fango, tra 
i morti ed il dolore. Ma il 
ritratto di quella tragedia 
aveva piuttosto il tono del-

; la storiella strappalacrime, 

dove la morte si sposava 
inevitabilmente con il patriot' 
tismo. il coraggio, la bontà. 

\ la generosità, il sacrificio. II. 
Piccolo alpino (pubblicato 
nel 1926) era un romanzo 
di elementari - sentimenti e 
di molta retorica. Giusto dun­
que per piacere in questi 
anni, quando il fascismo agi­
tava slogan patriottardi e na­
zionalisti. o più tardi, quan­
do Mussolini preparava im­
prese imperialistiche in no­
me degli « italici destini »-

Salvatore Gotta, che era 
nato nel 1887. a ' Montalto 

Dora, in provincia di Torino, 
da una famiglia ' di piccoli 
proprietari terrieri, avviato al­
la carriera di avvocato o ma- -
gistrato. fu un vastissimo pò- . 
ligrafo. Cominciò nel 1909 con .. 
una raccolta di novelle. Prima 
del sonno, ma divenne famoso . 
con II fiftlio inquieto del 1917. 

Il personaggio centrale ̂  ' 
Claudio Vela, divenne il pro­
tagonista di un ampio ciclo. ) 

. formato da una ' trentina di '-. 
volumi, alcuni dei quali ven­
nero riuniti sótto il titolo 
w La saga dei Vela ». Sono le 
vicende di una famiglia e. 

Millo sfondo, cent'anni di sto­
ria italiana. I modelli di Got­
ta erano i granili ' narratori 
francesi. Zola e Maupas«ant. 
ma amava anche Fogazzaro 
e si richiamava soprattutto a 
Manzoni: < 

Fu un buon artigiano, sen-
. cibile al gusto del suo pub­
blico. che si volle scegliere 
fra quella borghesia piccolo-
borghese. di poca e modesta 
cultura, ma animata da per­
benismo e dalla incrollabile 
speranza che « nulla dovesse 
cambiare ». Romanzi d'eva­
sione. narrativa ili consumo, : 
potremmo dire ora. I suoi 
* best-seller > si intitolarono 
La più bella donna del mon­
do. La donna min. La sagra 
delle vergini. Il diavolo in 
provincia. I figli degli aman­
ti, La sposa giovane. Mace­
rie a Portofino e molti altri . 
ancora. Scrisse drammi tea­
trali (Lm damigella di Bard 

, fu il • suo successo: lo • mise 
in scena ' Km ma Grama tica 
nel 1935). saggi. ' ritratti di 
personaggi «lei suo tempo rac-
rolti in un : Almanacco di 
Gotta. -..-_,_ - .-•' 

Prestò numerosi soggetti al 
cinema: La donna più bella 
del mondo. Cavalleria. La si­
gnora di tutti. Diamanti « 
naturalmente Piccolo alpino. 

Non ' accettò mai d'essere 
definito fascista. L'ultimo li­
bro Io consegnò all'editore 
dieci anni fa. Protagonista è 
il conte Clemente Solare del­
la Margherita, ministro desìi 
Esteri di Carlo Alberto, fino 
al 1847. dimissionario quan­
do il re concesse lo statuto." 
« Addio vecchio Piemonte » 
esclamava il conte quando la 
rapitale venne lra»rrril3 «la 
Torino a Firenze. Ed è pro­
babile che tanta noMalsìa 
condividesse anche Salvator 
Gotta. 

Ucciso, poi bruciato 
per motivi 

GENOVA — Il mistero del cadavere carbonizzato, trovato 
sulle alture alla periferia di Genova è durato meno di 24 
ore. Nel pomeriggio di ieri, Giovanni Rossi, 30 anni, compa­
gno di lavoro della vittima, ha confessato. A uccidere Ros­
sano Vallieri, 28 anni, operaio delTENEL, a colpi di pistola, 
a trascinare il cadavere fuori della casa, e a dargli fuoco 
era stato lui, al termine di una violenta discussione scop­
piata in casa della vittima. 

Giovanni Rossi l'altra séra era andato nell'appartamen­
to di Vallieri, sposato con Gabriella Giordano di 22 anni, 
dalla quale aveva avuto una bimba di tre anni e mezzo. 
Da tempo la moglie aveva un rapporto con il Rossi e questi 
l'altra sera aveva deciso di chiarire la situazione una volta 
per tutte. 

Ma nell'appartamento della coppia è andato armato. 
Non appena la discussione ha assunto toni accesi (ci sono 
anche le testimonianze dei vicini) ha estratto l'arma e ha 
esploso alcuni colpi, uccidendo l'operaio. Poi. con l'aiuto 
della moglie di lui Io ha avvolto in un plaid, lo ha portato 
nella zona Crocette a Monte Fasce, lo ha cosparso di ben-
zina e gli ha dato fuoco, nella speranza di renderlo irrico­
noscibile. Ma l'identità di Rossano Vallieri è stata presto 
scoperta: in tasca aveva un mazzo di chiavi che hanno 
permesso agli investigatori di risalire alla sua abitazione. 

ROMA — Il blitz contro mem­
bri e fiancheggiatori della co­
lonna romana delle Br conti­
nua e il numero degli arre­
stati, dopo la retata iniziale, 
sale a piccole dosi. Ieri i 
carabinieri hanno dato noti­
zia ufficiale di altri tre ar­
resti, compiuti nei giorni 
scorsi: si tratta di due ar­
gentini, un Uomo e una don­
na, da mesi residenti nella 
capitale nel quartiere di Mon-
teverde, e di una insegnante, 
Beatrice Santarelli di 29 an­
ni. originaria di Amatrice 
(Rieti) ma residente a Roma 
e moglie di Enzo Bella, l'in­
testatario del covo-arsenale di 
via Silvani scoperto venti 
giorni fa dai carabinieri. Que­
st'ultimo arresto è stato com­
piuto un paio di giorni fa. 

Dei due argentini i carabi­
nieri hanno fornito scarne no­
tizie: uno dei due, Rafael 
Edoardo Continanza. 25 anni, 
di Buenos Aires, è abbastan­
za noto a Roma per la sua 
attività di musicista. E' sta­
to arrestato insieme alla sua 
amica Licia Goldin di 34 an­
ni, originaria di Santa Fé, 
nell'abitazione in cui risiede­
va da qualche tempo, in via 
Ponteiana al quartiere Mon-
teverde. A loro i carabinieri 
sono arrivati dopo la cattu­
ra e l'interrogatorio di An­
tonio Giordano, un altro pre-
sunto fiancheggiatore delle 
Br arrestato martedì scorso 
in piazza Cavour assieme con 
un terrorista armato. 

Dalle indagini è infatti e-
merso che i due argentini 
avevano • contatti frequenti 
proprio con Antonio Giorda­
no. che durante l'interrogato­
rio non si è dichiarato «pri­
gioniero politico», tuttavia è 
l'intestatario del terzo covo 
(quello dell'Aurelio) scoperto 
dai carabinieri a Roma nel 
corso del blitz. 

Contro i due argentini la ~ 
magistratura romana ha già 
emesso mandato di cattura 
per partecipazione a banda 
armata e concorso in deten­
zione di armi comuni e da 
guerra, 

Anche dell'ultima arresta­
ta. in ordine di tempo, i ca­

rabinieri neri hanno voluto 
fornire molti particolari: Bea­
trice Santarelli — si è ap­
preso — . era ricercata da 
tempo per costituzione e par­
tecipazione a banda armata. 
Gli inquirenti erano da al­
cun! -mesi sulle sue tracce: 
sarebbe sfuggita alla cattura 
subito dopo la scoperta del 
covo-arsenale di via Silvani" 
di cui il marito, Enzo Bella.; 

architetto, era - l'intestatario. 
Con le ultime operazioni gli -

arresti del blitz contro mem- : 
bri e fiancheggiatori delle Br " 
della capitale salgono cosi a 
29. Si tratta in buona parte 
di. elementi provenienti dal- : 
l'autonomia e di .fiancheggia- • 
tori, delle - attività eversive. • 
I due personaggi più interes­
santi sembrano 'ora proprio '" 
gli argentini: il loro arresto. 
ripropone (in termini meno '• 
strumentali) il problema del ' 
collegamento tra terroristi : 
italiani e centrali eversive > 
straniere. .t . 

Proprio su questo tema i l , 
numero di Panorama che sa­
rà in edicola lunedi tomi» ' 
con un articolo-intervista a *' 
Bassam Ami Shariff, il nu­
mero due del FPLP (Pronta -
per là liberazione della Pa- ; 
lestina, l'organizzazione - al- j 
tranzista della resistenza pa-

. lestihese che fa capo a Geor-.' 
gè Habbash). 
Secondo Shariff il fronte po­

polare non avrebbe con le ~-
Brigate rosse alcun tipo di ' 
contatto. Tuttavia lo stesso . 
Shariff ammette senza diffi- -
colta che in passato il fronte : 
ha ospitato nei campi milita- ] 
ri dello Yemen e della stes- ' 
sa Palestina giovani italiani. 
« Non sappiamo — afferma ' 
candidamente Shariff — se ~ 
poi quei giovani siano entrati > 
a far parte di organizzazioni , 
terroristiche ». 

Secondo il numero due del , 
FPLP. ora nei campi milita- , 
ri ̂  non vi sarebbero più gio- : 
vani italiani ^ " 

Riguardo ài famosi missili 
trovati in possesso del leader 
autonomo romano Daniele rt- -
fano. Shariff afferma la. -
proprietà di quelle armi. An- " 
zi. ne rivendica la «inaine- '' 
diata restituzione ».. 
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